Arlecchino il pesciolino

Voce A

Attenzione, cari amici,


Voce B

Pinna coda, coda pinna



alla storia che dirò;




quanti scontri in fondo al mar,



sembra strana, lo comprendo,



spaventati tutti i pesci



ma è la pura verità.




non riuscivano a scappar.

Voce B

Una sogliola distratta


Coro

Una tartaruga, ignara, passò,



con un polpo s’accoppiò,



contro un barracuda il muso cozzò;



venne fuori un pesciolino



sulla sua corazza una razza finì,



che Arlecchino si chiamò.



una vecchia anguilla un luccio ferì.

Voce A

Quell’evento prodigioso

Voce A

Con le antenne un’aragosta




sembrò nulla procurar




un segnale captò:



poi si videro arrivare




con la spada un pesce spada



tanti pesci a curiosar.




un salmone infilzò!

Coro

Bla! Bla-bla, blo-blo, 


Coro (parlato)
Povero salmone, cosa mai gli capitò!



bla-bla, blo-blo, bla-bla, blo-blo
…


Ma, alla fine, il poveretto si salvò?..

Voce A

Un’orata deliziosa


Voce A

Un enorme capodoglio




stette a lungo ad osservar,



tutti i pesci passò al vaglio;



una triglia sotto i baffi




uno squalo con martello



se la rise di gran cuor.




un nasello bastonò.


Voce B

Uno scorfano assonnato


Voce B

Sulla rena una murena



nel vederlo sbadigliò




chiese scusa a una medusa;



mentre un cefalo con moglie



una manta morse un tonno



alla vista si turbò.




che, seccato, se ne andò.

Voce A

Una seppia vanitosa


Coro

Quella nebbia fitta fitta



si voleva far notar




finalmente diradò:



ma vedendosi ignorata




Arlecchino il pesciolino



nero inchiostro sparpagliò.



dal corallo si staccò.










Quando a un tratto una visione

Coro

Splash! E in breve il buio dilagò!


conturbante lo scioccò:





Che mai sara?





una splendida Sirena










con il canto l’ammaliò.




Povero Arlecchino, al buio restò;


Arlecchino il pesciolino



pareva impazzito:




innamorato, la sposò!



nuotava a zig-zag.



La sua tana invano,



tremando, cercò



finchè urtò un corallo



e lì si aggrappò!



Poi all’improvviso il mare sbuffò



sballottando i pesci:



il caos si creò!



Come un mostro irato



gli scogli aggredì;



la sua bava bianca



sembrava champagne!


